
LA RICERCA: 
UNO STRUMENTO PER 

LO SVILUPPO





LEGGE 23 Dicembre 2014, n. 190

Per le spese relative a contratti di ricerca stipulati
con università, enti di ricerca e organismi
equiparati, e con altre imprese comprese le start-up
innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 il credito
d'imposta spetta nella misura del 50% delle
medesime.
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Per RICERCA si intende la realizzazione di un
prodotto, un processo, un servizio innovativo
rispetto alla normale attività dell’azienda che la
promuove. La ricerca ha una durata minima di
12 mesi.

COSA SI INTENDE PER RICERCA?



TIPOLOGIE DI RICERCA

• Ricerca di base

• Ricerca industriale

• Sviluppo sperimentale



QUALI ARGOMENTI

• Prodotto

• Processo

• Servizio



A CHI È DESTINTA LA LEGGE

A tutte le imprese con partita iva
indipendentemente dal settore di riferimento,
ivi comprese le aziende individuali.

Sono escluse associazioni ed enti no profit
(Onlus di fatto, non di diritto) e liberi
professionisti.



PERCHÉ CONVIENE?

Permette alle imprese di rientrare dei costi
sostenuti per innovare prodotti, processi o
servizi.

I costi sostenuti in ricerca e innovazione sono:

1. Completamente deducibili ai fini IRES e IRAP

2. Generano un credito d’imposta dal 25 al 50%

3. Il credito generato è esentasse



PERCHÉ CONVIENE?

Fatto 100 l’investimento teoricamente avremmo:

1. 24 di risparmio tasse nell’anno di investimento

2. fino ad un massimo del 50 di credito l’anno
successivo

3. 12 di risparmio tasse nel terzo anno (se soggetti
a IRES)

Complessivamente, investito 100 si potrebbe
recuperare fino a 86



COSTI AMMISSIBILI

a) Personale Impiegato in ricerca
b) quote di ammortamento delle spese di acquisizione o

utilizzazione di strumenti e attrezzature di laboratorio
c) spese relative a contratti di ricerca stipulati con

università, enti di ricerca e organismi equiparati
c)bis spese relative a contratti con altre imprese e

consulenti
d) Competenze tecniche e privative industriali relative a

un’invenzione industriale o biotecnologica, a una
topografia di prodotto a semiconduttori o a una
nuova varietà vegetale, anche acquisite da fonti
esterne.

d)bis Materiali di consumo



DA QUANDO SI RECUPERA IL CREDITO?

Dal 1° mese successivo la chiusura dell’anno
fiscale dell’impresa, rispetto l’investimento in
ricerca e innovazione, previa certificazione dei
costi sostenuto da parte di un revisore contabile,
o del collegio sindacale, o di un ente di revisione
contabile.



DOVE SI RECUPERA IL CREDITO?

In compensazione verticale sull’ F24

• IVA

• IRES

• IRAP

• Contributi INPS

• Tasse e tributi locali



APPENDICE NORMATIVA
• Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro

dell'Economia e delle Finanze n. 76 del 28 Marzo 2008;
• Articolo 1 del Decreto Legge di Sviluppo del 13 Maggio 2011 n. 70

convertito con modificazioni dalla Legge del 12 Luglio 2011 n. 106;
• Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 51/E del 28 Novembre 2011;
• Legge del 23 dicembre 2014 n° 190 “Legge di Stabilità 2015”, pubblicata in

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 300 del 29 dicembre 2014;
• Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 maggio 2015,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 174 del 29 luglio 2015;
• Circolare 5/E del 16 marzo 2016
• Legge di bilancio 2017
• Circolare MISE 9 febbraio 2018 n.59990: settore sviluppo software
• Circolare 13/E del 27 aprile 2017
• Risoluzione 122/E del 10 ottobre 2017
• Legge di Bilancio 145 del 30 dicembre 2018



ESEMPIO DI RICERCA: CALCOLO DEL ROI 
DELLA FORMAZIONE

Lo studio in un metodo per individuare i KPI utili a
stabilire il ROI della formazione è una ricerca su
fenomeni osservabili che porterà le società coinvolte ad
avere uno strumento innovativo. Il fine è di migliorare
l’attività da essa esercitata, grazie al miglioramento
delle performances dei propri dipendenti e ad un
metodo esclusivo di monitoraggio della formazione.



RIFERIMENTO NORMATIVO

Circolare Ag. Entrate  5/E 16 marzo 2016, pagg. 10-11

…lettera a) del comma 4 dell’articolo 3, sono
classificabili nella “ricerca fondamentale” i lavori
sperimentali o teorici svolti, aventi quale principale
finalità l’acquisizione di nuove conoscenze sui
fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che
siano previste applicazioni o utilizzazioni pratiche
dirette.



PER MAGGIORI INFORMAZIONI

www.theorema.eu/ricerca

http://www.theorema.eu/ricerca


#Eureka

C o n d i v i d i  q u e sta  g i o r n ata  co n  i  t u o i  a m i c i


